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DECRETO  PRESIDENZIALE

__________________

Oggetto:  SENTENZE NN. 1 E 202 DEL GIUDICE DI PACE DI PARMA. - PROVINCIA DI 
PARMA CONTRO C.L. E CONTRO F.R.. - APPELLI AVVERSO LE SENTENZE STESSE, 
INNANZI AL TRIBUNALE CIVILE. - INCARICO LEGALE.

IL PRESIDENTE

Premesso:

che con atto di  citazione notificato in data 10/02/2016, il  Sig. C. L., residente in Noceto (PR), 
conveniva in giudizio l’Ente innanzi al Giudice di Pace di Parma per l’udienza del 21/04/2016, onde 
sentirlo condannare al risarcimento di tutti i danni subiti in data 16/11/2012, su Via Galvana, in 
Noceto, dalla vettura di sua proprietà, dallo stesso condotta; danni determinati, a dire dell’attore, 
da due cinghiali sbucati improvvisamente sulla strada;

che  i  danni  tutti  venivano  complessivamente  quantificati,  come  da  atto  di  citazione,  in  €. 
2.107,93.=, oltre rivalutazione monetaria ed interessi dal dì del sinistro al saldo;

che il  sinistro veniva tempestivamente denunciato, per le valutazioni del caso, alla Compagnia 
Interconsult, all’epoca dell’accaduto affidataria del servizio di consulenza riservato alle vertenze 
radicatesi  in  seguito  a  sinistri  di  valore  inferiore  ad  €.  7.500,00.=;  servizio  finalizzato  alla 
produzione di singoli pareri circa l’opportunità, per ciascuna lite, di transare la controversia o, in  
alternativa, di resistere in giudizio previa formale costituzione;

che la Interconsult, con nota di posta elettronica del 07/03/2016, si esprimeva per la costituzione in 
giudizio ravvisando l’esistenza dei relativi presupposti ed elementi difensivi;

che a mezzo Decreto Presidenziale n. 106/2016, veniva pertanto incaricata della difesa dell’Ente 
l’Avv. Arianna Ferro del Foro di Parma;

che con Sentenza n. 1 del 04/01/2019, depositata in Cancelleria in pari data, il Giudice di Pace di  
Parma accoglieva la domanda attrice, condannando la Provincia di Parma al pagamento della 
somma di  €.  2.107,93.=,  oltre  rivalutazione  monetaria  ed  interessi  dal  dì  del  dovuto  al  saldo 
effettivo, al  pagamento delle spese legali a  favore dell’attore, in ragione di  €. 1.850,00.= oltre 
accessori,  nonché  al  pagamento  di  altre  spese  legali  a  favore  altresì  della  Regione  Emilia-
Romagna, citata quale terzo chiamato in causa, sempre per €. 1.850,00.= oltre accessori; il tutto  
per un totale di €. 7.665.73.=;

che  il  Consiglio  Provinciale,  con  Deliberazione  n.  13  del  07/03/2019,  contestualmente 
all’approvazione  del  relativo  debito  fuori  bilancio,  riservava  all’Amministrazione  il  potere  di 
proporre appello avverso la precitata Sentenza n. 1/2019 del Giudice di Pace di Parma;

Premesso altresì:
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che la Sig.ra F. R., a mezzo atto di citazione notificato in data 10/10/2017, conveniva in giudizio  
innanzi al Giudice di Pace di Parma, per l’udienza del 18/01/2018, la Regione Emilia- Romagna, 
chiedendone la condanna al  risarcimento  dei  danni materiali  subiti  dalla  propria  vettura, dalla 
medesima condotta, il giorno 11/03/2017 sulla S.P. n. 63 in direzione Fontanellato (PR), danni a 
suo dire  determinati  dalla  collisione con un capriolo  che,  saltando dal  campo sottostante  sul  
margine sinistro della carreggiata, nel tratto privo di recinzione, attraversava repentinamente la 
strada;

che i danni predetti venivano quantificati in totali €. 1.479,48.=, o nella maggiore o minore somma 
risultante dall’espletanda istruttoria, oltre rivalutazione monetaria e interessi legali dalla data del 
dovuto sino al saldo effettivo; 

che all’udienza del  18/01/2018 parte attrice chiedeva l’autorizzazione alla chiamata in giudizio 
della Provincia di Parma;

che con ordinanza del 18/01/2018, pronunziata quindi nella medesima udienza, il Giudice di Pace 
di Parma autorizzava la chiamata in causa della Provincia di Parma fissando, per la comparizione 
della stessa, l’udienza del 03/05/2018;

che a mezzo della predetta citazione notificata alla Provincia di Parma il 02/02/2018, parte attrice 
chiedeva la condanna della Regione Emilia-Romagna e della Provincia di Parma, in via solidale 
e/o  alternativa  fra  loro,  al  risarcimento  dei  danni  derivanti  dal  sinistro  de  quo,  come  sopra 
quantificati  o  corrispondenti  a  quella  somma maggiore  o  minore  che fosse risultata  a  seguito 
dell’istruttoria, oltre interessi legali dalla data del dovuto sino al saldo effettivo;

che l’Ente aveva a suo tempo trasmesso copia della richiesta di risarcimento, precedentemente 
pervenuta,  a  Marsh  S.p.A.,  Società  individuata  quale  Broker  dall’Amministrazione,  ai  fini 
dell’apertura della pratica di sinistro presso Cunningham Lindsey Lercari S.r.l. – Sircus S.r.l., sua 
Compagnia Assicuratrice;

che essendo risultati vani i tentativi di bonario componimento in quanto la Compagnia Garante 
riteneva di non procedere ad alcuna transazione, l’Amministrazione Provinciale doveva costituirsi  
in giudizio, nominando a tal fine un  patrocinatore legale;

che a mezzo di Decreto Presidenziale n. 18/2018, su designazione della Compagnia Cunningham 
Lindsey Lercari S.r.l. – Sircus S.r.l., veniva incaricato della difesa dell’Ente, quale fiduciario della 
Compagnia medesima da questa designato, l’Avv. Pietro Nisi del Foro di Bologna,;

che con Sentenza n. 202 del 22/02/2019, depositata in Cancelleria in pari data, il Giudice di Pace 
di Parma, condannava la Provincia di Parma a risarcire i danni alla Sig.ra F.R. in ragione di €. 
1.479,48.=, oltre interessi dal dì del dovuto al saldo, nonché a rifondere all’attrice ed alla Regione 
Emilia-Romagna le spese di giudizio, quantificate in €. 980,00.= oltre accessori per ciascuna delle 
parti vittoriose; oneri comunque rimasti tutti a carico della Compagnia Assicuratrice Cunningham 
Lindsey Lercari S.r.l. – Sircus S.r.l.;

Considerato:

che  il  Funzionario  Responsabile  del  Servizio  Provveditorato,  con  nota  mail  del  13/03/2019, 
comunicava  di  ritenere  sussistenti  fondati  motivi,  previa  valutazione  del  difensore  che  verrà 
all’uopo incaricato,  per interporre appello avverso le suddette Sentenze nn. 1 e 202 del 2019, 
emesse dal Giudice di  Pace di  Parma, innanzi all’Autorità competente e per procedere quindi 
all’individuazione di un legale per la tutela delle ragioni dell’Ente;

che  pure  il  Dirigente  del  Servizio  Provveditorato,  con  nota  mail  del  successivo  14/03/2019, 
concordava con la linea tenuta dal precitato Funzionario;

che anche per l’appello della Sentenza n. 202 del 22/02/2019, l’Amministrazione deve procedere a 
proprie spese, in quanto ai sensi della Polizza operante della Cunningham Lindsey Lercari S.r.l. – 
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Sircus S.r.l., in caso di 1° grado sfavorevole all’Assicurato, la Polizza stessa non prevede che la 
Compagnia si faccia carico degli oneri derivanti dall’eventuale impugnazione;  

che,  conseguentemente,  questa  Presidenza ritiene che la  Provincia  di  Parma debba  pertanto 
procedere ad  incaricare  un legale  per  proporre,  previa  opportuna  valutazione di  quest’ultimo, 
appello  avverso le  Sentenze di  cui  in premessa per  i  motivi  - al  momento  non esplicitati  per 
opportunità di ordine processuale - che verranno esposti a mezzo degli appositi atti difensivi;

Dato atto:

che  l’attuale  dotazione organica  dell’Ente  non risulta  annoverare  al  proprio  interno specifiche 
professionalità idonee ad assumere l’incarico di che trattasi posto che, tra l’altro, nessuna unità di  
personale  risulta  iscritta  all’Elenco  Speciale  annesso  all’Albo  degli  Avvocati  della  Provincia  di 
Parma, ravvisandosi pertanto la necessità di procedere all’individuazione di professionisti esterni 
esperti in materia;

Precisato:

peraltro  che,  come già  specificato  nel  Decreto  153/2018,  la  prestazione  di  cui  trattasi  non è 
acquisibile ai sensi della L. 27 dicembre 2006, n. 296, art.1, comma 450, in quanto l'Ente ha sì 
l’obbligo preliminare di far riferimento al MEPA o al sistema telematico messo a disposizione dalla 
centrale  regionale  di  riferimento,  ma  solo  se  la  prestazione  specificamente  richiesta  sia  ivi 
effettivamente acquisibile;

Visti:

il Regolamento per l’affidamento degli incarichi legali esterni, approvato con Delibera di Consiglio 
Provinciale  n.  30  del  30/07/2018  e  l’Albo  recante  gli  “Elenchi  di  Avvocati  Esterni  utili  al  
conferimento  di  incarichi  legali  da  parte  della  Provincia  di  Parma”,  formato  sulla  scorta  delle 
domande  pervenute  in  seguito  ad  Avviso  Pubblico  del  14/09/2018,  scaduto  il  successivo 
14/11/2018; Albo destinato a rimanere comunque aperto in quanto aggiornabile ogni sei mesi con 
richieste di ammissione pervenute successivamente alla scadenza, ai sensi dell’art. 3, comma 2° 
dell’Avviso suddetto;

Premesso altresì  che,  per  l'individuazione del  legale da incaricare,  in data  14/03/2019 veniva 
indetta apposita procedura comparativa, mediante l’interpello di n. 3 legali scelti attraverso previa 
consultazione e valutazione dei rispettivi curricula, nell’ambito del suddetto Albo recante “Elenchi 
di Avvocati Esterni utili al conferimento di incarichi legali da parte della Provincia di Parma”;

Ritenuto:

in esito alla comparazione delle offerte pervenute, di cui al verbale agli atti d'ufficio formalizzato in 
data 27/03/2019, di conferire l’incarico predetto, con riferimento ad entrambe le vertenze di cui 
sopra, all’Avv. Gianola Bazzini Enrica del Foro di Parma, con Studio ivi sito in Strada Garibaldi n. 
22, la cui offerta è risultata comunque congrua in relazione ai parametri fissati dal D.M. 55/2014;

pertanto  di  avvalersi,  per  la  tutela  dell’Amministrazione  nell’ambito  delle  predette  vertenze, 
dell’Avv. Gianola Bazzini Enrica di Parma;

di conferire al predetto procuratore, avuto riguardo ad entrambi i giudizi e previa comunque sua 
valutazione circa l’opportunità o meno di impugnare le Sentenze di cui in premessa, il potere di  
appellare le Sentenze stesse unitamente a quello di  farsi  sostituire in giudizio, di  chiamare in 
causa terzi, nonché comunque di rappresentare e difendere la Provincia di Parma nelle fasi di  
merito;

Ritenuto:
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di prevedere per l’Avv. Gianola Bazzini Enrica di Parma, una spesa complessiva presunta di €. 
4.561,70.= da intendersi così ripartita:

• quanto alle valutazioni ed all’appello da promuovere per la Sentenza  favorevole al Sig. 
C.L., €. 1.400,00.= per le proprie spettanze, oltre €.  210,00.= per spese generali al 15%, €. 
64,40.= per C.P.A. al 4%, €. 368,36.= per I.V.A. al 22%, nonché €.  184,00.= per spese  
vive e così, complessivamente, €. 2.226,76.=, come comunicato dalla legale in parola  in 
sede di offerta, cui vanno aggiunti €. 200,00.= per possibile imposta di registrazione  del 
provvedimento decisorio, per un totale di €. 2.426,76.=;

• quanto  alle  valutazioni  ed  all’appello  da  promuovere per  la  Sentenza   favorevole  alla 
Sig.ra F.R., €. 1.200,00.= per le proprie spettanze, oltre €. 180,00.= per spese generali al  
15%, €. 55,20.= per C.P.A. al 4%, €. 315,74.= per I.V.A. al 22%, nonché €. 184,00.= per 
spese vive e così, complessivamente, €. 1.934,94.=, come comunicato dal legale stesso 
sempre  in  sede  di  offerta,  cui  vanno  aggiunti  €.  200,00.=  per  possibile  imposta  di 
registrazione del provvedimento decisorio, per un totale di €. 2.134,94.=;

Il tutto complessivamente ammontante pertanto, come sopra, a €. 4.561,70.=;

Dato atto che:

ai fini della liquidazione delle proprie spettanze e ferma restando la quantificazione delle stesse 
nei limiti  dell’importo  come sopra  stabilito,  il  legale incaricato  è  tenuto  a  produrre copia  della 
propria nota d’incarico all’Autorità Giudicante che verrà adita;

Visto:

l’Atto di Consiglio Provinciale n. 12 in data 7 marzo 2019, con cui è stato approvato il Bilancio di  
previsione 2019/2021, annualità 2019; 

Considerato:

che  il  Piano  Esecutivo  di  Gestione  per  l’esercizio  2019,  è  stato  approvato  con  Decreto 
Presidenziale n. 63 dell'01/04/2019;

Visto lo Statuto della Provincia, approvato dall’Assemblea dei Sindaci con atto n. 1 del 9 gennaio 
2015 e successivamente integrato con Delibera n. 1/2019 della stessa assemblea;

Acquisiti i pareri favorevoli del Funzionario Responsabile e del Ragioniere Capo, rispettivamente 
in ordine alla regolarità tecnica e contabile, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 267/2000,

DECRETA

di procedere, per i motivi di cui in narrativa e previa valutazione da parte del legale incaricato, 
all’impugnazione delle Sentenze nn. 1 del 04/01/2019 e 202 del 22/02/2019, emesse del Giudice 
di  Pace di  Parma,  autorizzando il  Presidente  e  legale  rappresentante  “pro-tempore”,  o  chi  lo 
sostituisce ex lege, al compimento degli atti necessari, avvalendosi a tale scopo dell’Avv. Gianola 
Bazzini  Enrica  di  Parma,  nel  cui  Studio,  sito  a  Parma in Strada  Garibaldi  n.  22, viene eletto  
domicilio ad ogni effetto di legge;

di conferire al predetto procuratore, avuto riguardo ad entrambi i giudizi e previa comunque sua 
valutazione circa l’opportunità o meno di impugnare le Sentenze di cui in premessa, il potere di  
appellare le Sentenze stesse unitamente a quello di  farsi  sostituire in giudizio, di  chiamare in 
causa terzi, nonché comunque di rappresentare e difendere la Provincia di Parma nelle fasi di  
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merito;

di dare atto che la spesa complessiva di €. 4.561,70.=, riferita ad entrambe le vertenze di cui in 
narrativa, farà carico al  capitolo 305700650000 (ex 3057-65/0) Spese notarili  e  legali,  titolo  1, 
missione  1  (Servizi  istituzionali,  generali  e  di  gestione),  programma 11 (Altri  servizi  generali),  
Codice Bilancio U.1.03.02.11.006 (Patrocinio legale) del Bilancio 2019, che presenta l’opportuna 
disponibilità;

che l’esigibilità dell’obbligazione avrà luogo entro il 31/12/2019;

che il presente provvedimento è da intendersi esecutivo all’atto della sua sottoscrizione.

 Il PRESIDENTE
Diego Rossi

( firmato digitalmente )
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PARERE di REGOLARITA' CONTABILE

Servizio Ragioneria - Trattamento Economico del Personale - Societa' 
Partecipate

Sulla proposta n. 458 / 2019 ad oggetto:

“ SENTENZE NN. 1 E 202 DEL GIUDICE DI PACE DI PARMA. - PROVINCIA DI PARMA CONTRO 
C.L. E CONTRO F.R.. - APPELLI AVVERSO LE SENTENZE STESSE, INNANZI AL TRIBUNALE 
CIVILE. - INCARICO LEGALE. "

ai sensi dell’art. 49, 1° comma del Decreto legislativo n. 267 del 18 agosto 2000, si esprime 
parere FAVOREVOLE in ordine alla regolarita' contabile.

Note: 

Parma, li 03/04/2019

Il Responsabile del Servizio Ragioneria - Trattamento 
Economico del Personale - Societa' Partecipate

(MENOZZI IURI)
(firmato digitalmente)

copia informatica per consultazione



PARERE di REGOLARITA' TECNICA

Sulla proposta n. 458/2019 - SERVIZIO AFFARI GENERALI ad oggetto:

“ SENTENZE NN. 1 E 202 DEL GIUDICE DI PACE DI PARMA. - PROVINCIA DI PARMA CONTRO 

C.L. E CONTRO F.R.. - APPELLI AVVERSO LE SENTENZE STESSE, INNANZI AL TRIBUNALE 

CIVILE. - INCARICO LEGALE. "

ai sensi dell’art. 49, 1° comma del Decreto legislativo n. 267 del 18 agosto 2000, si esprime 

parere  FAVOREVOLE  in ordine alla regolarità tecnica.

Parma, 02/04/2019

Il Responsabile
(PICCERILLO PIETRO)

con firma digitale
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